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c r i v o n o  diuerfi A utori, come Hercole 
fra molte fue fatiche impoflegli dal Rè Eu- 
rifteo fuo Nem ico , vna fù quella di perfe- 
guire y na cerua,. la quale haueua i piedi di ra­
me , Se le corna d’oro . E  perche quella era 
dedicata à D iana, egli non la yolfe vccider, 

„  ma hauendola feguita per vn anno intero ,
mentre anelante , e fianca sera «tuffata nel fiume Ladone; viua 
la prefe , e la portò ad Eurifteo , il quale non potendo piu tolle­
rare,che Hercole foiTe Tempre vincitore in ogniImprefa,gli im- 
polèjchedouelfe portarla alla porta della città, oue haueua dato 
ordine di non lafciarlo entrare, Tutto queilo mirabilmente reità 
dipinto. Si vede vicino alla citta il Rè con la C orte, la cerna in 
braccio ad Ercole , i cuftodi della Porta , che gli im pedirono 

1 mgreiTo , e con talarce rapprefentato , che , mentre il 
finto pare, che faccia feorno al vero , com parile 

tèmpre piu gloriola la Delitia della caccia , 
che riporta al cacciatore lode di gran 

coftanza, e di velocità nel feguir 
per vn anno intero vna fie­

ra, che gli porge alla 
fine con le preda­

te corna vna 
corona d’oro,

D .  C o p r e  . n s . g n . , . o v . Db R » o n b . l m e k t o .

Settimo Q uadro,
D elitia  della Caccia efercitata da H ercole ,  feguendo vn a  cerna,

eh  aliena le Corna d'oro.


